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Is0LA DI CANDIA

Y EL Mare, che da Tucidide nel primo libro, & chiamg.

to Greco, da’ noftri nauiganti hoggi ¢ domandato Arci-
) pelago: & e cofa chiara, che vien comprefo nel noftro
' mar Mediterraneo. Quefto per varie cagioni s’ha acquifta
| 1O varij nomi: & eflendo ripieno d'lfole; -abbraccia non
| folamente le regioni de’ Greci, ma in parte anchora

7 "= d¢ Barbari. Diqueftoparlero jo breuemente, & tratte-
10 dell'Ifole, che uj fono : intorno a che ha da faperfi principalmente, che
Plinio fcriue , come i Romani dauano a quefto mare due nomj , Macedonico
a quel che bagna la Macedonia, & la Thracia;& Grecoa quel che lauala Gre
cia.In quefto {patio € il Ionio da Leucopietra, ch’é derta Capodell’

-

] ‘ ; ‘arme,doue
fornifce ' Adyiatico, fino allo ftretta di Corinto: e fu detto Ionio dalla vacca Io,
che lo pafsd. Di 1a dallo firetto,o Ifthmo ¢ chiamato Egeo,Cretico,0di Cadia,

Mirtoo,& Icario : & Egeo vien dettoda vno fcoglio, pitt tofto che Ifola, chee
o fra
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